


 
 

Relazione sulla protezione dai fulmini 
 

 

 

Oggetto  :  progetto di restauro e risanamento conservativo e miglioramento sismico della Chiesa di  
                  S. Agrippina in Mineo , con interventi di bioedilizia e di adeguamento alle norme in  
                  favore dei portatori di handicap . 
 
Parroco pro tempore e Legale Rappresentante  :  don Santo Galesi . 
 
 

* * * * * * * * * * * * 
 

 

A )  Premesse 

 

Questo documento ha lo scopo di accertare se l ’ istallazione dell ’ impianto d ’ antenna sull ’ edificio 
aumenta il rischio dovuto al fulmine oltre i limiti ritenuti tollerabili dalla norma CEI 81-1  
e quindi se sia necessario o meno adottare idonee misure di protezione , per la salvaguardia delle persone 
e dei beni esistenti nell’ edificio , dai pericoli del fulmine . 
 
Per la verifica viene impiegata la procedura semplificata prevista dalla norma CEI 81-1 , basata sul 
confronto fra la frequenza di fulminazione diretta dell ’ edificio , con e senza antenna , e la frequenza 
massima tollerabile indicata dalla norma stessa per il tipo di edificio considerato . 
 
 
B )  Norme tecniche di riferimento 

 

Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme e guide CEI : 
 
-Norma CEI 12 - 43  “ Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e sonori 
  EN 50083 - 1 Parte 1 :  Prescrizioni di sicurezza ”  -  Agosto 1994 , fasc. 2347 E ; 
 
-Guida CEI 100 - 7 “ Guida per l’ applicazione delle norme riguardanti gli impianti 
   d’ antenna per ricezione radiofonica e televisiva ” 
   Agosto 1997, fasc. 3697 ; 
 
-Norma CEI 81 - 1  “ Protezione delle strutture contro i fulmini ” 
    Novembre 1995 , fasc. 2697 ; Variante V1 alla norma CEI 81 - 1 
    Febbraio 1997 , fasc. 2697 ; 
 
 
-Norma CEI 81 - 3  “ Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro 
    Quadrato dei Comuni d’ Italia, in ordine alfabetico .                                               
    Elenco dei Comuni . ”  -  Novembre 1994 . 
 
 
 
 



 
C )  Edificio da proteggere 

 
Un impianto d ’ antenna può essere installato su un edificio per servirlo nel suo complesso , o per fornire 
il segnale radiotelevisivo solo ad una od alcune unità immobiliari dell’ edificio stesso . 
È necessario pertanto definire se , per la valutazione del rischio , ci si può limitare a considerare soltanto 
la porzione P di immobile servita dall ’ impianto d ’ antenna , o se non sia invece necessario considerare 
anche il resto Q dell’ edificio . 
 
Nel caso in esame : 
 
l ’ impianto d ’ antenna interessa un intero edificio fisicamente separato da altre costruzioni  ; per la via 
protezione contro i fulmini va considerato pertanto l ’ intero edificio . 
 
C.1 ) Dati relativi all ‘ edificio 
 
L’ edificio non è dotato di misure di protezione contro il fulmine . 
 
Destinazione d ’ uso dell’ edificio  :  attività produttiva in zona agricola .   
 
Le sue dimensioni massime sono :  lunghezza : 52,30 m 
    larghezza : 25,40 m 
    altezza :          18,00 m 
 
L’ edificio non contiene estesi impianti elettronici e notevoli quantità di apparecchiature elettroniche   
( impianti interni sensibili , Cei 81 – 1 , art. 1.2.3.17.1 ) . 
 
Esso non è alimentato da un ’ unica linea elettrica in cavo di media tensione . 
 
Il carico specifico d ’ incendio , stimato in base ai valori tipici del carico d ’ incendio relativo  
all ’ uso cui è adibito l ’ edificio , è di 36,0 kg/m2 . 
 
Con riferimento all’ art. F.2 della norma CEI 81 - 1 l ’ edificio è pertanto classificabile come edificio con 
rischio d ’ incendio ordinario . 
 
Non sono previste persone in numero elevato o per un elevato periodo di tempo nella fascia di 5 m 
intorno all ’ edificio .  Per quanto riguarda la posizione ambientale trattasi di edificio isolato : non 
esistono altre strutture circostanti  ( entro una distanza pari a tre volte l ’ altezza dell ’ edificio ) . 
 
Pertanto il suo coefficiente ambientale vale C = 1 ( CEI 81 – 1 , tabella G.1 ) 
 
C.2 ) Dati relativi all ‘ antenna 
 

-Altezza dell ’ antenna da terra :                           18,00 m 
-Altezza propria dell’ antenna e del suo palo di sostegno :   2,00 m 
-Distanza minima dell’ antenna rispetto al lato 
 del rettangolo che racchiude la pianta dell’ edificio :   9,00 m 
 



 
D )  Densità annua di fulmini a terra 

 
La densità Nt di fulmini a terra all ’ anno e al chilometro quadrato nel Comune dove è ubicato  
l ’ edificio vale : 

Nt = 1,5 fulmini anno / km2 
 
CALCOLI 
 
L’ area di raccolta A dei fulmini diretti sull ’ edificio è stata valutata assimilando , a favore della 
sicurezza , l ’ edificio a un parallelepipedo di dimensioni massime pari a quelle dell ’ edificio  
stesso . 
 
 
L’ area di raccolta A vale : 

A = 0,00416162 km2 
 

La frequenza di fulminazione diretta dell’ edificio Nd senza antenna vale pertanto : 
 

Nd = Nt C A = 0,00624243 fulmini / anno 
 

Con l’ istallazione dell ’ antenna sull ’ edificio , il valore dell ’ area di raccolta , tenuto conto , sempre a 
favore della sicurezza , delle dimensioni massime dell ’ edificio con antenna , diventa : 
 

A’ = 0,00449642 km2 
 

La corrispondente frequenza di fulminazione diretta dell ’ edificio con l ’ antenna N’d diviene : 
 

N’d = Nt C A’ = 0,00674463 fulmini / anno 
 

L ’ installazione dell ’ antenna quindi non aumenta la frequenza di fulminazione diretta dell ’ edificio. 
 
 
E )  Frequenza di fulminazione tollerabile 

 
Tenuto conto della destinazione d ’ uso dell’ edificio e del rischio d ’ incendio assegnato , la frequenza di 
fulminazione diretta tollerabile Na, ai sensi della norma CEI 81 – 1 , art. G.3.2 , è 
 

Na = 0,1 fulmini/anno 
 

MISURE DI PROTEZIONE 
 
La frequenza di fulminazione diretta dell ’ edificio senza antenna ( Nd ) non supera il limite Na ammesso 
dalla norma CEI 81 – 1 e l ’ edificio non richiede misure di protezione contro la fulminazione diretta  .     
 
L ’ installazione dell ’ impianto di antenna non ha alterato tale situazione grazie alle dimensioni dell ‘ 
antenna ed alla sua posizione sull ’ edificio . 
 



 
Secondo la norma CEI 81 - 1 non è pertanto necessario adottare specifiche misure per la protezione dell ’ 
impianto contro la fulminazione diretta . 
 
In base alla legge 186/68 ed alla legge 46/90 e successive mm. ed ii. , che individuano nelle norme CEI la 
regola dell ’ arte , si può ritenere assolto ogni obbligo giuridico , anche specifico , relativo alla protezione 
contro i pericoli del fulmine connessi all ’ installazione dell ’ antenna . 
 
 

I tecnici 
 

( dott. ing. Renda Santo Maria )        ( dott. arch. Cuius Raffaele )              
 
_________________________         ______________________            
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